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p Nel dossier sicurezza il
testodel decreto 81/08 e il
videoforum con gli esperti. Il
dossier (scaricabile
dall’indirizzo internet
www.ilsole24ore.com/sicu-
rezza) è riservato agli utenti
Premium 24 o acquistabile
online a 4,90 euro

IL DOSSIER
Disponibili sul web
il testocommentato
egliapprofondimenti

 www.ilsole24ore.com

SPECIALEONLINE
Luigi Caiazza

Anche l’omicidio colposo
con violazione delle norme sugli
infortunisullavorovieneinaspri-
todalnuovoapparatosanzionato-
rio incluso nel «pacchetto sicu-
rezza». L’intervento del Governo
per fronteggiare l’emergenza si-
curezza opera infatti ad ampio
spettro, colpendo non solo le vio-
lazioni in materia di sicurezza in-
tesa in senso lato, ma anche quel-
le che, seppure indirettamente,
costituisconounallarme sociale.

Nel«pacchetto»sonostati co-
sì inseriti sei provvedimenti di
cui due con la forma del decreto
legge che intervengono diretta-
mente sul Codice penale. Tra
questi, la modifica che qui inte-
ressa è quella relativa all’articolo
589 delCodice penale, in relazio-
nealqualeèstatoprevistounina-
sprimentodellapenaedittale. In-
fatti, per il reato di omicidio col-
poso con violazione delle norme
sulla prevenzione degli infortuni
sullavoroèstataprevistalareclu-
sione da 2 a 6 anni, aumentando

così, quella precedente che era
da2a 5anni direclusione (artico-
lo 1, comma 1 del decreto legge 23
maggio 2008 n. 92).

In caso di condanna in base
all’articolo589Codicepenale,oc-
corre ricordare che a essa si ag-
giungono le norme introdotte
dall’articolo 300 del Testo unico
sulla sicurezza nei luoghi di lavo-
ro (decreto legislativo n. 81 del 9
aprile 2008) con l’applicazione,
perlasocietà,dellasanzionepecu-
niaria in misura non inferiore a
250 e non superiore a 500 quote,
nonché le sanzioni interdittive di
cuiall’articolo9,comma2,delde-
creto legislativo 231/01, per una
durata non inferiore a tre mesi e
nonsuperiorea unanno.

A ciò si aggiunga la norma in-
trodottadell’articolo61dellostes-
so Testo unico, il quale ha previ-
sto l’immediata comunicazione
all’Inail e all’Ipsema, da parte del
Pm, in caso di esercizio dell’azio-
ne penale per i delitti di omicidio
colposo o di lesioni colpose se il
fatto è commesso con violazione

dellenormeperlaprevenzionein-
fortunisullavoro,aifinidell’even-
tualecostituzionedipartecivilee
dell’azionedi regressodaparte di
taliIstituti,nonchélafacoltàdelle
organizzazionisindacaliedell’as-
sociazionedeifamiliaridellevitti-
me di infortuni sul lavoro di eser-
citare idiritti attribuitiallaperso-
naoffesa dalreato (articoli 91e92
Codicediprocedura penale), con
riferimento anche in questo caso
ai reati commessi con violazione
delle norme per la prevenzione
degli infortunisul lavoro.

La norma è entrata in vigore il
27maggio(ildecreto leggeèstato
infattipubblicato sulla «Gazzetta
Ufficiale»n. 112del26maggio).Ai
fini della sua corretta applicazio-
ne occorrerà fare riferimento ai
fatti commessi dopo la data della
suaentrata invigore,aprescinde-
redal momentodell’accertamen-
to giudiziale, che potrà quindi es-
sere successivo. In tal caso, infat-
ti, ricorrerà l’ipotesi prevista dal
terzo comma dell’articolo 2 del
Codicepenale:sela leggeincuifu

commesso il reato e le posteriori
sono diverse, si applica quella in
cui le disposizioni sono più favo-
revoli al reo, salvo che sia stata
pronunciatasentenzairrevocabi-
le. L’iniziativa legislativa si ag-
giunge, ovviamente, al quadro
sanzionatorio già disciplinato in
modopiùrigoroso dal decreto le-
gislativo81/08.

L’aumentodellapenamassima
da 5 a 6 anni determina anche un
incrementodeltemponecessario
a prescrivere il reato. Infatti, te-
nendo conto di quanto stabilito
dall’articolo 157 del Codice pena-
le, la prescrizione estingue il rea-
todecorsoiltempocorrisponden-
te al massimo della pena edittale
stabilita dalla legge e comunque
un tempo non inferiore a sei anni
se si tratta di delitto. Tuttavia, il
quintocommadellostessoartico-
lo 157 stabilisce che tale termine è
raddoppiatoperireatidicuiall’ar-
ticolo 589, secondo e terzo com-
ma, per cui il precedente termine
prescrizionale di dieci anni viene
oraelevatoa dodici.

di Giorgio Santilli

EAlemannosmantella
la politica sulla mobilità

ROMA

Il sindaco di Roma Gianni
Alemanno ha sospeso con effet-
to immediato (e fino a nuovo
provvedimento) il pagamento
della sosta tariffata in tutta Ro-
ma dopo la sentenza del Tar La-
zio che ha annullato la delibera
104/2004 istitutiva delle "fasce
blu" nel quartiere Ostiense. Il
Tar, riaffermando un principio
largamente consolidato in giuri-
sprudenza e ribadito in passato
peraltrezonediRoma,hadeciso
chelatariffazionedellasostaèle-
gittima soltanto se, a fianco dei
parcheggi a pagamento, è previ-
stoancheuncertonumerodipar-
cheggi liberi. "Strisce bianche"
vicinoa "strisceblu".

La delibera firmata da Ale-
manno è stata inviata, fra gli al-
tri,all’Atac,alcomandodellaPo-
lizia municipale e all’Ufficio
contravvenzioni. La decisione è
stata adottata, in coerenza con
l’interpretazionedell’Avvocatu-
ra comunale, per «prevenire
contestazioni suscettibili di ar-

recare a questo Comune mag-
giori pregiudizi rispetto ai pro-
venti della sosta» nelle strisce
blu e «rilevata la generale e am-
pia portata caducatoria della
sentenza in questione».

In passato il Comune di Ro-
ma si era adeguato a sentenze
dello stesso tenore in termini
meno drastici, destinando una
seriedi parcheggiall’uso gratui-
to. Già a livello nazionale, d’al-
tra parte, la questione era stata
affrontata e risolta dalla Corte
dicassazione.L’ultimasentenza
èla numero116/07del9 gennaio
2007, inrelazioneal ricorsopro-
posto dal Comune di Quartu
Sant’Elena, ma lo stesso princi-
pio era stato già affermato dalla
sentenza 6348 del 4 dicembre
1984 delle Sezioni Unite.

Queste sentenze sono inter-
pretative dell’articolo 4, comma
8, del Codice della strada appro-
vato con Dpr 393/1959 e poi mo-
dificatoinquestopuntodallaleg-
ge 24 marzo 1984, n. 122. «Qualo-
railComune-affermalanorma-

assuma l’esercizio diretto del
parcheggio con custodia o lo dia
i concessione ovvero disponga
l’installazione dei dispositivi di
controllodellasostasupartedel-
la stessa area o su altraparte nel-
le immediate vicinanze deve es-
sereautorizzatounadeguatopar-
cheggio rispettivamente senza
custodia o senza dispositivi di
controllodellasosta».

Aconsentire,nellacittàdiRo-
ma, l’istituzione di strisce blu
senza strisce bianche era stata
una deroga all’obbligo previsto
dallanormaper leareepedonali,
le zone a traffico limitato e altre
zone«diparticolarerilevanzaur-
banistica».Inpassatoleammini-
strazionidicentrosinistraaveva-
noestesoquestoconcettoazone
non centrali, ora il Tar afferma
cheladefinizionedizona«dipar-
ticolare rilevanza urbanistica»
deve essere adeguatamente mo-
tivata. Anche questa interpreta-
zioneeraperòlargamenteconte-
nutanellepassate pronunce.

G.Sa.

Enti locali. DopolasentenzadelTarLaziosuiparcheggi

Il Comune di Roma
sospende le «strisce blu»

Angelo Busani
Nonètassabilecome"reddi-

todiverso"laplusvalenzarealiz-
zata mediante la vendita, prima
del decorso del termine di cin-
que anni dall’acquisto, della pie-
na proprietà di un’abitazione
che sia stata adibita a dimora di
un usufruttuario, poi deceduto.
Loaffermal’agenzia delle Entra-
te nella risoluzione n. 218/E del
30 maggio 2008.

L’articolo 67 del Dpr 917/1986
dispone che costituiscono redditi
diversi, e quindi sono tassabili ai
fini Irpef, le plusvalenze realizza-
te mediante cessione a titolo one-

roso di beni immobili acquistati o
costruiti da non più di cinque an-
ni, fatta eccezione per l’ipotesi in
cui si tratti di unità immobiliari
che«perlamaggiorpartedelperi-
odo intercorso tra l’acquisto o la
costruzioneelacessionesonosta-
teadibiteadabitazioneprincipale
delcedenteodeisuoifamiliari».

Nel caso analizzato dall’agen-
ziadelleEntrate,dueconiugiave-
vano acquistato la nuda proprie-
tà di un appartamento, con l’usu-
frutto a favore della sorella di
uno di essi; il decesso di costei
aveva poi provocato la riunione
deldirittodiusufruttoconildirit-

todi proprietà.
Così, divenuti pieni proprieta-

ri, i due coniugi si sono alla fine
determinati a vendere l’apparta-
mento,maappuntoprimadelde-
corsodiunquinquenniodallada-
tadel loroacquisto.

L’usufruttuaria aveva effetti-
vamente abitato nell’apparta-
mento in questione (come com-
provato ad esempio dall’intesta-
zione delle utenze), ma non vi
aveva trasferito formalmente la
propria residenza, se non per un
periodo limitato.

L’Agenzia, nel riconoscere la
non tassabilità della plusvalenza

inquestione, ricordache:
1 per «familiare» devono inten-
dersi (ai sensi dell’articolo 5 ulti-
mo comma del Tuir) il coniuge, i
parentientroilterzogradoegliaf-
finientroilsecondogrado:nelca-
so in esame l’usufruttuaria era un
parente in linea collaterale di se-
condogradodiunodeiconiuginu-
diproprietarieunaffinedellastes-
sa linea e dello stesso grado per
l’altroconiuge;
1per«abitazioneprincipale»siin-
tendequellaincuièstatafissatala
«dimoraabituale».

Ladimoraabitualespessocoin-
cide con la residenza anagrafica,

ma questa coincidenza non è im-
prescindibile: in quest’ultimo ca-
so,secondol’Agenzia,èammesso
dimostrare che si è destinata ad
abitazioneunadataunitàimmobi-
liare mediante qualsiasi indice
probante in tal senso, come ad
esempiol’intestazionedelleuten-
zeel’intestazionedellacorrispon-
denza e altri analoghi oggettivi
"segnali"dipresenzaabitativa.

Se, nel caso esaminato, la plu-
svalenza fosse stata invece tassa-
bile (ad esempio, per la mancata
destinazione dell’immobile ad
abitazione del proprietario o di
un familiare), essa sarebbe stata
determinata, secondo l’agenzia
delle Entrate, dalla differenza tra
il corrispettivo percepito per la
cessione dell’immobile e il prez-
zodaquesti pagatoper l’acquisto
dellanudaproprietà.

ANALISI

Sicurezza lavoro. Il Dl 92 inasprisce le pene sulle violazioni della prevenzione infortuni

Stretta per l’omicidio colposo
Aumenta fino a 6 anni la reclusione prevista dal Codice penale

Il sindaco di Roma cavalca la
sentenza del Tar Lazio che
ha esteso alla zona

dell’Ostienseprincipi largamen-
teconsolidatidellagiurispruden-
za.LasentenzadelTarnonimpo-
nevaaffattodismantellarel’inte-
ro sistema della tariffazione del-
lasostacheporta28milioninelle
cassedell’Atac(permantenereil
sistema) e 4 milioni di beneficio
netto al Comune (più le multe).

Come successo in passato in al-
trezonedellacittà,anchestavol-
ta sarebbe stato sufficiente pre-
vedere una quota di parcheggi
gratuiti. Per interpretare la mos-
sa di Alemanno bisogna passare
dalle categorie del diritto a quel-
ledellapolitica. Lasceltadel sin-
daco, già annunciata da alcune
bordatedell’assessoreallamobi-
lità Marchi, è quella di cavalcare
il malumore di chi paga tariffe (e
multe)per farea pezzi lapolitica
della mobilità costruita, prima

ancora che da Veltroni, dal vice-
sindaco dell’era Rutelli, Walter
Tocci. Ztl, tariffazione sosta
(che è solo un grado meno forte
dell’ingresso in centro a pedag-
giodiMilano),curadelferro,cor-
sie preferenziali per autobus, li-
beralizzazioni (timide) dei taxi:
è questo pacchetto di politiche
che Alemanno vuole abbattere.
Non è ancora chiaro per fare co-
sa: liberalizzare il traffico?Osol-
tanto rincorrere il malumore dei
cittadini? Dal malumore non ne-
cessariamente si costruisce una
politica per il traffico. E non c’è
nessuna Capitale europea che
non abbia una politica fatta an-
chedipedaggiecontrolli.L’anar-
chia, in fatto di traffico urbano,
nonpaga.

Immobili. Per la vendita della casa prima di cinque anni in caso di decesso

Niente plusvalenza se c’è l’usufrutto


